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Le Case Operaie
,•— — — ,  — ,

Di pari passo alla questione1 sociale, anzi per 
mèglio dire, come uno dei mezzi migliori che si 
ritengono atti a sciogliere il difficile problema, 
si studia e si lavora intorno alla questione 
delle case, operaie., Noi ne abbiamo già fatto 
cenno alcune volte, ma la questione è di tanto 
interesse anche nei piccoli centri non esclusiva­
mente agrìcoli, vale a dire óVe vi sono pure 0- 
perai che lavorano a giornata, che crediamo di 
toccare questo interessante soggetto ogniqualvolta 
ce ne viene prestato lo spazio, nella speranza che 
anche nelle nostre regioni si diffonda nella pub­
blica opinionev 1’ utilità delle case operaie e si 
prepari così il terreno per un avvenire forse 
non lontano in cui la questione, dallo stato di 
teoria nel quale trovasi quasi totalmente oggidì, 
entrerà meirordine dei fatti reali.

Quel vigile cultore degli studi relativi alle 
classi operaie, che é Fon. Limati, ha fatto og­
getto di un breve, ma accurato esame, quel no* 
tevole progresso che si nota attualmente in Ger­
mania risguardo a questa vecchia e sempre nuova 
questione. Questo progresso è in gran parte do­
vuto alla benefica attività di una grande associa­
zione germanica, che ha per iscopo « di pro­
muovere il benessere delle classi operaie » e a 
capo delle quali si trovano i più illustri campioni 
della scienza e della libertà.

Dire quanto stia a cuore siffatta quistione ai 
lavoratori e ai pensatori della Germania, sarebbe 
invero difficile cosa; basterà accennare che gli 
studi relativi alla medesima sono tanti e tali, che
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«. Attirato dal lucro possibile, credetti pur io 
conveniente di tentar secolui la fortuna, onde fat­
tomi suo socio, non tardai a diventargli amico e 
compagno indivisibile.

« La mia diventò sua casa, e mi abituai in breve 
a considerarlo quasi un membro della mia famiglia 
stessa. —  Intanto le speculazioni riescivano favore­
voli agli interessi nostri, e da noi si passava una 
vita tranquilla ed allegra. Credetti anzi di scorgere 
come la stessa di lui presenza avesse mutato in 
meglio il carattere di mia moglie, e che quella di 
lei noia continua, e molesta indifferenza fosse to­
talmente sparita. —  Ma questa era passeggierà fe­
licità, era un raggio di luce che ben presto doveva 
scomparire dall’orizzonte della mia vita.

« Alcune parole udite una sera in una riunione

hanno dato luogo alla  denom inazione di « lette­
ratu ra  della  quistione delle classi operaie. »

Il Luzzati ci fa conoscere, che nel tema di s if­
fatte pubblicazioni, edite io quest’ anno, cam peggia 
in prim o luogo, un libro di Schnaòlcke, intitolato 
L'abitazione del lavoratore, nel quale si risolve 
il problem a dal punto di vista  tecnico special- 
m ente, ossia per quanto risguarda la scelta del 
luogo, la disposizione, l ’architettura, i m ateriali, 
eoe.

Un’a ltra  pubblicazione interessantissim a è quella  
del signor Balm er-Rinck, nella quale vengono e- 
sam inati con la m assim a.atten zion e i d iversi tipi 
di case operaie nei vari Siati d ’ Europa e d ’ A- 
m erica. E a questi interessanti lavori su lla  q ui­
stione si aggiungono lo studio su lle  case operaie 
del Grandhom m e di H eidelberg, relativo alle case 
operaie di una fabbrica di colori, e quello sulle 
case operaie della Società di Bochum . Il Luzzatti 
ci fa sapere che la questione delle case operaie, 
è stata ravvivata  dalla Società Tedesca contro 
le bevande spiritose, partendo dal concetto che 
un’ abitazione propria, la quale riunisca i requisti 
igienici a una sufficiente com odità è il principale 
nem ico d e ll’ intem peranza.

È indubitato che, in siffatto argom ento, è ne­
cessario  prestare la m assim a attenzione ai pro­
gressi che si compiono in G erm ania e che natu­
ralm en te,- al pari dì tutte le cose b uon e, si 
diffonderanno largam ente anche fra  noi, esem pio 
ne siano Roma e Milano ove appunto si stanno 
tentando di m ettere in pratica im portanti progetti 
di case per gli operai. Anche nelle città minori 
non si sta colle mani in mano, ma si lenta di 
fare qualche cosa, ad esem pio Spezia ove di 
questi giorni, a cura della Fratellanza Artigiana, si

di amici, alcune frasi di motteggio al mio indirizzo, 
mi fecero sospettare che diventassi lo zimbello della 
società, frammezzo alla quale io viveva.

« Volli saperne il m otivo, la causa, e questa 
pazientemente cercai , con dissimulata diligenza 
e non tardai molto a conoscerla.

« Dicevasi in paese che il mio giovane amico, 
il compaguo inseparabile dei mici giorni, l’ inglese 
Wane, era l’ amante corrisposto di mia moglie, —- 
gli epigrammi che si inviavano al mio indirizzo 
èrano diretti alla sciocca mia dabbenaggine, alla 
mia credulità.

« Trovai modo di soffocare ancora l’interna rabbia 
che mi rodeva il cuore, la cupa gelosia che tale 
rivelazioni in me suscitarono, e, per non destare 
sospetti, mi accinsi con diligenza accurata ad una 
vigilanza assidua verso mia moglie. Gli a tti, le 
parole che prima erano sfuggite inosservate dal di 
lei labbro, tutte in un istante comparvero alla 
mia mente, e mi giunsero al cuore come affilati 
pugnali. —  Mi abbisognava però una prova certa, 
sensibile, della sua perfidia...e dopo, lunghi giorni 
passati in un solo e costante pensiero,' in un’ idea 
prefissa, io la ebbi e luminosa.

« Un giorno in cui più tetri ragionavano nel 
mio cervello i pensieri di gelosia, ed in cui avrei 
cercato invano di dissimulare la nervosa irritazione 
che «rasi fatta assoluta padrona del mio individuo,

fondò una società per la costruzione di case 0- 
peraie del cui statuto, se non ci verrà  meno lo 
sp azio , darem o un cenno altra volta nella spe­
ranza possa invogliare qualche altra società a se­
gu ire  Fesempio della loro consorella di Spezia.

Lo STABILIMENTO dei POVERI
:------- -----------------♦ ----- ------------------

Come i lettori vedono d f l l ’ avviso d’ asta che 
pubblichiam o più sotto, il governo ha deliberato 
di costrurre nello stabilim ento termale dei poveri 
una nuova, vasca pel fango, cosa che unitamente 
ad altri parecchi m iglioram enti da lungo tempo 
era  urgentem ente richiesta. Questa decisione del 
governo, la dobbiam o al Dott. Otlolenghi il quale 
co ll’ usata attività, sino dall’anno scorso in cui fu 
nominato medico dello stabilim ento, nella sua ac­
curatissim a relazione inviata al m inistero su ll’ an­
dam ento dello stabilim ento, accennò a quanto in 
esso m ancava ed al mezzo per rim ediarvi; la man­
canza di fondi disponibili impedisce al governo, 
com e sarebbe suo desiderio, di attuare tutti i m i­
glioram enti suggeriti, com preso quello dell’am ­
pliamento del fabbricalo, e si lim ita pel momento 
ad una minima parte del necessario con inten­
zione però che questo abbia ad essere solo un 
principio di quanto si farà per l ’ avvenire.

E una buona prom essa che interessa largam ente 
i nostri concittadini e p iù  ancora il com m ercio, 
il quale da un fqluro (che speriam o prossimo) 
am pliam ento dello stabilim ento dei poveri rica­
v e rà  non poco utile per l’ aum ento ili forestieri.

accampai un pretesto per dovermi allontanare di 
casa, ed avvisata mia moglie del mio progetto, la 
salutai come dovessi per una settimana separarmi 
da lei.

« Ricordo come errassi in quel giorno senza sa­
pere dove rivolgessi i miei passi; •—  le più terribili 
idee, i più dolorosi pensieri danzavano una ridda 
spietata nel mio capo; i miei occhi, dolorosamente 
iniettanti di sangue, lag'rimavano —  le mie mani 
erano convulse.

« Pervenni in questo stato ad un paesello vicino, 
dove trascorsi in una continua agitazione la gior­
nata successiva a quella della mia partenza; —  e, 
giunta la notte, solo, fremente, colla morte nell'a­
nima, nuovamente ripartii, e giunsi ad aggirarmi 
nelle vicinanze della mia abitazione.

« Colà, come, sentinella avanzata, attesi ed os­
servai. E non era molto tempo trascorso, quando 
scorsi un’ombra passarmi accanto e dirigersi alla 
mia dimora. Intesi più attentamente il mio sguardo 
e vidi la persona introdurre, con atto di padrone, 
la chiave nell’uscio, aprire, entrarvi e rinchiudere. 
Trattenni il respiro per tutto quel tempo, e poco 
dopo io pure fui all’uscio di casa mia.

« Non eravi dubbio, l’individuo da me osservato 
era Wane, il mio falso amico, T amante di mia 
moglie. Allora pur io cacciai con precauzione la 
chiave nell’uscio, ma il perfido, da vero signore di


